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55 me dicono gli abitatori d’intorno ; in al-
cuni looghi & alta pi di venti piedi; e
dicono  che alcuni ci fono: ftati con bar-
chette. Nella detta acqua non fi ritrovan
pefci di forte niuna falvo che alcunigam-
beretti picciolini fimili a’ gambarelli mari-
ni, che fi vendono in Ven¢zia. Non ¢ an-
che per detta cava forte niuna di animali
fe non pipiftrelli con certi fegni nella fron-
te , e di colore diveri da que’che comu-
nemente {i, veggono. Si fono anche in al-
cuni luoghi certi umori, che cadono dalia
pietra di fopra, e hanno gran forza dipe-
trificare, di. modo che fi ritrovano alcune.
paglie lafciate quivi da coloro , che anda-
vano a veder la cava, e in poco fpazio
di tempo: {i petrificavano come da ognuno
manifeftamente i puo vedere. E fimilmen-
5 te fi trovano radici d’alberi e altre cofe
s> petrificate :

In tempo d’Inverno efce da quefte cave
un’ asia o vento caldiffimo , e gli abitanti
circonvicini col mezzo di certi fori {e ne.
fervono per intepidir I’ aria delle conferve de’
cedri , in cambio di fuoco. In altri luoghi.
di quefto Territorio, vale a dire al T'retto,
€ a Recoaro Villaggi ne’ monti verfo il Tren=
tino, vi fono miniere d’ argento ; e altro=
ve ancora fi trovano teftacei e pefci petrifi-
cati in copia; e quello che pit & notabile
fe ne trovano di quelli, che non fi' veggono
nel.golfo Adriatico 5 che pure & il mare pit
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